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Discipulus , quem diligebat Iesus. 


ioan. C. XXI. 
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ran Dio , Voi non contento di aver assunta nostra infer- 
ma natura per liberarci dalle eterne ruine , nello spargimento 
di Vostro preziosissimo Sangue bella e senza ruga, o mac- 
chia vi acquistaste una nobile Sposa nella Vostra Chiesa. Da 
questo spirituale , e memorando connubio a luogo de’ Patriar- 
chi , e de’ Profeti , de’ quali gloriossi ben a ragione la Sina- 
goga , sorger vedeste e più perfetti , e più coraggiosi figli , 
in quei Campioni , che col nome di Apostoli furon da Voi 
medesimo decorati. Voi li stabiliste Vicarj della grande opera 
Vostra , e principi del Vostro fioritissimo Regno ; ed eglino 
memori dell* alta mission ricevuta come fedelmente la intra- 
presero , cosi impavidi la portarono a gloriosissimo fine. Ma 
perchè il vero culto esser dovea praticato. , e professata la 
vera fede, sino al cadere de’ Secoli ; a quei primieri zelan- 
tissimi araldi da Voi scelti, altri Voi surrogandone , comparir 
li faceste tratto tratto , che battendo le orme stesse di quelli, 
fossero di Vostra Chiesa il conforto , e de’ popoli a Voi fedeli 
i Duci , i Maestri , i Pastori. » Questi son presso a poco, Or- 
natissimi Uditori, i sentimenti, co’ quali David (Ps. 44* circ.Jìn.) 
nel celebre Epitalamico carme , in cui cantò le nozae di Cri- 
sto colla Chiesa , di questa la perpetuità futura come presen- 
te’ vedendo nell’ esultante spirito , sostenuta là disse dall' im- 
manchevol successione di Pastori , e di Apostolici Uomini. 
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Il clic in riandar noi i varj Secoli della Chiesastica Storia 
siccome esattamente avvenuto osserveremo , cosi troverei» 
dippiù , che a’ vizj varj , che furono come i predominanti do’ 
Secoli, oppose sempre Iddio e la predicazione, e gli esempi 
di alcuni Uomini Apostolici , che a smascherar gli errori , ed 
a confonder que’ vizj , più adattati nella sua infinita saggezza 
conobbe. Or s’ è così , e per gli Oracoli del Vaticano solenne- 
mente nello scorso mese pronunciati , e pel consenso univer- 
sale de’ Popoli sapendosi già da ognuno , che il Beato Al- 
fonso db Licuom un di quegli Apostoli fu , ohe nel secolo 
XVIII. a perpetuar l’Apostolica opera nella Chiesa comparve, 
veggo io bene , Uditori , che anziché a dimostrarvi altrettan» 
to , debba io occuparmi a rilevare, giacche uno lo Spirito 
essendo , pur divisioni lian da ammettersi di Grazia , qual 
divisione a Lui toccata ne fosse , e lo spirito di qual de’ pri- 
mieri Apostoli in Lui come trasfuso delibasi ammirare, onde 
abbiasi da Voi innanzi il vero Morale Ritratto dell’ impareg- 
giabile Eroe. Chi fu dunque Alfonso , voi domandate ? di 
quale Apostolo calcò le vestigia ? A conoscerlo , io dico , ri- 
cordate prima il carattere viziosa dello scorso Secolo , cui fu 
contrapposto. Quello fu un Secolo ( ahi che per fatale speran- 
za ben lo san tutti I ) che mentre in realtà fu sanguinario y 
feroce , rivoltoso ; pur volle passar per umano , sensibile , fra- 
tcllevolc , socievole ; vocaboli, che con tanto fasto adottaronsi 
per distruggere, se fosse stato possibile, e l’idea, e ’1 nome 
<!ella Carità Evangelica. Doveva dunque Iddio mandar un A- 
postolo, «he colla parola , e colle opere confondendo il secolo 
impostore additasse nella verità qual esser dovesse 1’ amor , 
che a Dio abbiasi a portare , ed al Prossimo , un Apostolo , 
che alla fortezza dell’Apostolato, e alla prudenza, congiun- 
gesse la soavità dell’ amore , la dolcezza della carità Cristiana. 
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Ma qual nel duodenario numero roi ravvisate , che per que- 
sto carattere distinguasi più di Giovanni , del caro diletto 
Discepolo di Gesù Cristo? Al certo , dice Eernurdo , che 1' a- 
mor di Dio producendo nelle Creature la carità , con cui egli 
è da quelle poi corrisposto , essendo stato Giovanni in modo 
speciale amato dal Redentore) in special modo ebbe trasfuso da 
costui un amor forte , un amor prudente , un amore soave r 
Amava forti ter , prudenter , suaviter discipulus , quem dilige- 
bai Jesus , • et sic iste diligendo fecit , ut sic ille amaret. Or 
domandate pur di bel nuovo, come a voi piace , chi fu il Beato 
Alfonso? di quali de* primieri Apostoli fu in Lui suscitalo lo 
spirito ? che io risponderovvi subito , Ei fu nn San Giovanni 
Apostolo , e Vangelista redivivo , fu il discepol caro, e prediletto 
di Gesù, Discipulus quem diligebat Jesus . Come per questo 
amor , che il Redentore portogli abbia in Lui trasfuso 1’ amor 
forte, 1’ amor prudente, 1’ amor soave, onde fu posseduto Gio- 
vanni ; come avesse il Beato Alfonso con questo stesso amore 
confusa , e condannata la pretesa umanità del Secolo , e con- 
solata la Chiesa, sarà mia incombenza il dimostrarlo. Lo so 
ben io , che in queste Orazioni , che per la prima volta si 
tessono in lode de'Beali novelli , ha tutto diritto il popol fe- 
dele di sentirne encomiare minutamente le gesta , onde par , 
che siffatti Discorsi non soffrau cancelli di divisioni ; ma pur 
malgrado quelle additale da me , perchè a dirittura il ragio- 
namento non degeneri a uno sterile storico Elogio , mi com- 
prometto , che istituendo sempre il confronto tra Giovanni , 
ed Alfonso , delle più importanti virtù di costui sarete mi- 
nutamente infermati così , che osservandone il Ritratto , con- 
ibiuder ben voi stessi potrete quanto gli convenga 1* Epigrafe 
posta in fronte della mia Orazione : Discipulus , quem di' 
ligebat Jesus. 
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• Benché Iddio qual Padrone assoluto di Sua Grazia., possa 
infonderla a suo piacimento in cuor dell* Uomo , anzi nel 
cuor dell' uomo stesso rubello , ,ed a quella ostinatissimo ne- 
mico ; benché il principio della Fede , c la vocazione ulla 
medesima non cada sotto merito , ma tal dono singolarmente 
gratuito abbia a riputarsi ; pur di . legge ordinaria le vitto- 
riose grazie di vocazione a più perfetta vita , ed al passaggio 
avventuroso di virtù in virtù Ei non concede se non a chi 
non facendo il restìo a’ primi inviti , anzi a questi sotto la 
dolcissima efficàcia della Grazia fedelmente corrispondendo , 
degno rendesi così di ajuti più poderosi , c di significazioni 
più tenere di amorevolezza. Ed eccone nel discepol diletto 
da Gesù, nel Vangelista Giovanni un nobilissimo esempio. 
Fedele osservatore • della Mosaica Legge meritò per questa 
esattezza di avere particolare ispirazione da Dio a rimanere 
nello stato di vergi nal continenza. Ei senza riluttanza vi si 
determina , malgrado del disprezzo , in cui era a que’ tempi 
tino stato così perfetto. In premio di questa adesione a’ Di- 
vini avvisi , bisognando di forza estraordinari a per trionfar di 
ogni assalto in età così pericolosa , qual si era la giovanile , 
n’ebbe dal Ciclo copiosamente , e trionfò. E mirate come an- 
che in mercede di quei trionfi , e di queste vittorie , mentre 
Egli sta presso al mare a rifar le reti , colle quali attenden- 
do alla pesca , ritraeva onde vivere , dall’ amoroso Gesù , che 
della candida purità singolarmente compiacesi , ò chiamato ad 
essere Apostolo , ed Apostolo prediletto. Che belle gradazio- 
ni , che meravigliosi progressi di Grazia ! Un altro esempio 
però se vagheggiar ne volete , io vel presento nel Beato Al- 
fonso , caro oggetto del nostro sagro festeggiamento. Egli sì 
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più avventuroso per la vocazione , e pel dono di fede , che 
per la nobiltà generosa de’ suoi Maggiori , qual preconizzate 
fu dal B. Francesco di Geronimo ancor tra le fasce per Chie- 
sastico , Vescovo, Santo, che tal dovesse riuscire diè abba- 
stanza a conoscere sin dalla puerizia per la esatta corrispon-» 
denza al ricevuto benefìcio di vocazione , esecutore prontissi- 
mo dimostrando» delle promesse cui giurate avea nel Batte- 
simo. Non si cerchi adunque del giovinetto Alfonso ne’ tea- 
tri , non nelle brillanti conversazioni , non ne’ frequenti pas- 
seggi. I Chiostri , le Sagre Congreghe , gli Ospedali , le Chie- 
se , e quelle soprattutto , nelle quali esponesi a venerazìoa 
de’ Fedeli per circolo, c per giro il Sagramentato Iddio, i 
luoghi sono, ch'Ei frequenta, « dove col pane dell’orazione, 
della Divina Parola , e della Eucaristia prende forza ad ese- 
guir opere di raffinata Carità, onde in ogni genere di virtù 
e cresce , e meravigliosamente si esercita. Quella però , nella 
quale più si compiacque , fu la illibata Purità di mente , e 
di corpo ; o serboila sino ad impallidire , e soffrir deliquj o 
per parola sconcia , che ascoltasse, o per progetti , che 'gli 
si proponessero, perche ne fosse distolto. E ben se ne avvide 
quel Cavalier giovinetto di lui coetaneo , che in occasione di 
un divertimento , cui erano i giovani a que’ tempi tutt’ insie- 
me condotti sotto la scorta vigilantissima de* non mai -abbai- 
stanza encomiati PP. dell'Oratorio, perditore in un gioco 
innocente pronunciata avendo parola raen che onesta , òsservò, 
che Alfonso e tremasse , e piangesse, e poi sino a sera di- 
nanzi a una imagine della Regina de’ Vergini attaccata da Lui 
al fianco di una vite in umile giacitura prostrato , *c rapito 
cosi in lunghissima estasi sen rimanesse. E ben se ne avvide 
il Genitore , che preparate avendogli le nozze con nobilissima 
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Principessa , non mai ottener potè, che o vi trattasse , o la 
rimirasse. E ben sei sanno quanti coll' immacolato giovinetto 
ebbero amicizia, che tutti dcposero, che egli non affissò lo 
sguardo in volto donnesco giammai. Perchè poi la Sapienza 
-non abita in corpo a sozzure assoggettato , nè innalza trono 
in anima malevola , e tralignata , meraviglia non è , Udito- 
ri , se ritrovando in Alfonso anima cosi bella , e cosi illibato 
corpo, vi si fosse poggiata in modo, che mentre non ha Egli ol- 
trepassati tre lustri fessesi avvanzato e nelle umane, e nelle fi- 
losofiche scienze non solo , ma in quelle del Diritto ancora 
cosi , che meritasse in età tanto tenera di esserne ornato 
colla Laurea. , 

Ed or si , che Con tanta fedel corrispondenza alla voca~ 
zion della Fede , e colle opere degne di essa , c colla osser- 
vanza della verginità sopratutto si è reso ben meritevole di 
Grazie ulteriori , e più forti , una ne avrà , per cui sarà in- 
vitato all* Apostolato. Tal fu per Giovanni , tal sarà per Lui. 
Erasi Egli nel vasto mare delle Scienze , e del Foro innoltrato 
per modo , che già dell’ onoratezza , e del valor di Lui par- 
latasi dovunque con encoraj,e con lode. Aveva ancor le reti 
tra le mani , era cioè a difender ur.a causa importante , quan- 
do non avvedutosi dopo le più seriose applicazioni di una par- 
ticella di discorso, che giaceva quasi negletta; in un Diploma, 
quella fugli dal Contraddittore dimostrata , Onde senz’ altro là 
per là bisognò, che si conchiudesse in contrario di quel , che 
Alfonso non solo , ma i Giudici stessi pensavano. Alfonso , 
seguimi : Questa la voce fu , che qual negli orecchi di Gio- 
vanni , rimbombò nel fondo del cuore del Beato nostro in 
quel punto; Veni , sequere me. Ed Egli; Sì % conosco la 
ua yoce , e ’l tuo caro invito , o mio Dio , (va tra se e se 
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replicando in partir dal Foro ) , e le conobbi ancora abba- 
stanza, o traditore , fallacissimo Mondo. Ed altro , che reti» 
e Padre ; e Primogenitura splendi dissima-, e preparate nozze » 
e concepite speranze di prossimi luminosi avanzamenti , e no- 
biltà di natali , e Padre, e Madre , e fratelli , e sostanze, ed 
agi , risolve di lasciar sul momento ,per seguir il suo Dilette» 
che a se tutto lo chiama. Anzi nè le premure, nè i pianti , 
nè le rimostranze , nè gl’ impegni de’ Genitori , degli amici , 
de’ Congiunti ascoltar vuole , .c comecché pervenuto al vige- 
simo sesto anno di età , al Chiericaie stato consagrasi ; anzi 
nella rete i stessa , cioè in quella spada , clic avea a’ fianchi, 
il segno di sua generosa nobiltà , e dello stalo laical cono- 
scendo , quella ( Lojola novello) all’altare della Grai^ Vefgine^ 
Madre pubblicamente deposita , quasi a monumento perpetui» 
del ricevuto beneficio di sua vocazione., e a monumento, io 
dico , di sua costanza , e invicibil fermezza in corrispondervi. 
Oh questo sì , che è amor di Dio con fortezza 1 voi dite ; que. 
sto sì , eh’ è dono sempreppiù nobile dalla Grazia fatto ad Al- 
fonso ! Sì; ma altro che questo; siamo ancor sul principio. 

Allorché Giacomo , e Giovanni fecero per mezzo della 
Madre suppliche al Nazareno di volerlo affiancar nel Cielo , 
inteso da Lui , che bisognava , che pensassero a bere nel ca- 
lice , cui Egli stesso appressar doveva le labbra , le amarezze 
le più disgustevoli, sì, lo vogliamole abbiam talento di 
beverie, , risposero di accordo. E fu al certo questa una ri- 
sposta r ebe diè a conoscere abbastanza il di loro Apostolico 
coraggio. Ma tal fu ancora , o Signori , la prontezza , e ’l co- 
raggioso proponimento di Alfonso d’incontrar pene, affli- 
zioni , e tormenti per amor di quel Dio , ch’ebbe sempre nel 
cuore. Voi peuserete subito , io lo so y che il calice , cui do- 
Cassit. z 
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ycva Egli bere , fosse in quelle aspre rigidissime mihie^.i 
colle quali martoriò rinuocente corpo nella solitudine d'queHa 
casa a bella posta acquistata per ivi ritirarsi con alcuni 'scelti 
compagni fervorosi a passar parecchi giorni del mese nell' e- 
sercizio di penitenza , e di orazione ; ed in quelle catenelle , 
e cilicci , flagellazioni , ed altri ferali ordegni , eh* Egli seppe 
o procurarsi di soppiatto , o inventare per cosi lacerar le ver- 
ginee sue carni, che rivi tie piovessero di copiosissimo sangue. 
Lo so, che rianderete ancor col pensiere qué* frequentissimi 
digiuni , quelle prolungate veglie, onde a malattie devenne 
e due , e tre volte mortali , e pericolose così , che bisognaron 
miracoli a liberamelo. Ma nò; che tutto questo , e ’fc molto 
dippm ,*ehe il Beato nostro soffrì , benché chiarissima dimo- 
strazion porgesse della preparazion del di lui cuore in voler 
bere al Calice del Signore , pur poteva dirsi incontrato , « 
disposto da lui , e non venuto direttamente dal Cielo ; calice 
così questo essendo di amarezza sì , ma calice fatto , non ri- 
cevuto. Ancor il Discepol diletto segui Cristo ne' viaggi , lo 
accompagnò e al Gessemani , e sui Calvario , é colassi ne 
stìè a piè della Croce. Grandissime non vi ha dubbio , furon 
j le pene , alle quali Egli andò in queste emergenze ad esporsi; 
ma nè anche era questo il preparatogli Calice. Chiamato dopo 
1* ascension di Cristo in Cielo , alle pene non prevedute dì la- 
borioso Apostolato , gli convenne tra timori , e palpiti , tra 
calunnie , e pericoli fondar la Chiesa di Efeso , ed 'altre di 
Asia ; ed in quelle stabilir la Fede con allontanar le tenebre 
degli errori , entrando così a contesa colle passioni le più sbri- 
gliate degli uomini , colla superbia la più elevata de* Filosofi , 
col fasto il più lusinghiero de* Grandi, colla furberia la più 
chiusa de’ Sacerdoti , col furor più disperato di tutto V Infer- 
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jio. In -.questo sì , che ben può - dirsi, riposta porzione di 
quel calice, che ..predetto aveva a Giovanni il Divin >Iaestro , 
perciò non ultroneamente., e per elezione,. ma per espressa 
volontà del Gelo eran tpt|i que’ patimenti disposti. Sian pur 
dunque singolari e le penitenze t cui dà Alfonso di piglio , 
le volontarie macerazioni del corpo, sian continue. le tene- 
rezze , e i languori , che a piè della Croce risente nelle me- 
ditazioni sulla Passione del Redentore, sia degno di tutta 
1’ ammirazione quel genio , e quell’ impegno per la solitudi- 
, ne , che lo determinava ora a ritirarsi tra’ primi virtuosi socj 
-, del Padre Ripa , ora tra benemeriti figli di S. Vincenzo di Pao- 
lo, ora tra i Congregati zelantissimi de’ Bianchi confortatori de’ 
condannati a morte , ora tra i Missionarj fervidissimi detti de 
Propaganda , ora tra que’ laboriosissimi detti della Conferan- 
*za , ed ora in altri luoghi ; che tutte queste afflizioni , e pe- 
. nitenze al Crocefisso lo conformavan si , ma non ancora in 
tutta esattezza % perchè non ancora era stato spedito a Lui , 

. onde di là ne bevesse tutte le amarezze , quel Calice, in sor- 
bir il quale la fortezza del di lui amore doveva manifestarsi. 
.Ed io dico, c sostengo, che nè anche nejfecer parte le fati- 
che stesse dell’ Apostolato , die Alfonso in Napoli con tanto 
frutto delle anime , tra le quali ebbe luogo quella del suo Ge- 
nitore medesimo , ad esercitar cominciò. 11 Calice dovea venir 
dal Cielo , scnzachè manifesto fosse lo che in esso andavasi' 
a contenere. Iddio, che servesi talora dimezzi, che sembrano 
ordinar) per chiamare le anime ali’ Evangelico eroismo , ecco 
-fa sentire al fedelissimo Alfonso da una Suora virtuosa , ed 
innocente cola nella Citta di Scala , che si accingesse , essendo 
questa la volontà Divina, alla istituzione di una Congregazione 
. $ìi Sacerdoti , cui 1’ importante mission si addossasse di evan- 
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gelizzarc a‘ poteri campagnuoli ne' piii oscuri villaggi. Ben si 
avvide il Beato, che questa era opera di grandissimo onordi 
Dio , ed utile de' Fedeli ; vi riflette ,, si consiglia , risolve* 
Ma questo era Calice preparatogli da Dio medesimo. Deh ! 
quali contraddizioni , quali amarezze con esso se gli presenta- 
no ! Parla della fondazione novella a* suoi Compagni Missio- 
nari di Napoli , e n’ è contraddetto. Parlane al porporato Pa- 
stor Napoletano , e n’ è sgridato , e ripulso. Parlane a’ suoi , 
e qui i fratelli , i congiunti gli amici con tenerissime , e pa- 
tetiche rimostranze ne lo distolgono ; là il Padre con severo 
sopracciglio sulle prime trattandolo , indi con lagrime abbrac- 
ciandolo : Me dunque , ( gli disse ) me lasc erai , Forno mio ì 
me desolato vecchio , che tutte in te riponeva le mie spe- 
ranze, in te, che di mia cadente età valido appoggio , e /er- 
mo bastone io supponeva? Tentazion la più forte , a confes- 
siou del Beato nostro , che avesse Egli sofferta in sua vita ! 
Ma dal Ch. P. Ludovico Fiorillo , dell’ Ordin mio , e del 

. s 

mio Chiostro nobile ornamento , è assicuralo Alfonso , che 
quel Calice sia venuto dal' Cielo ; ed Alfonso senz’ altro 
dà mano all'opera di Dio là sulle scabre cime della Città di 
Scala. Stiam però sulle prime mosse , o di già si presentano 
amarezze ; nè io qui rammentar voglio il disagio , la povertà 
estrema , le penitenze de’ Congregati novelli. Ali!* che eglino 
stessi diveugono parte del Calice , e dissentendo dalle pru- 
denti mire di Alfonso lo amareggiano , onde costretto è a 
a lasciarli , appena seguilo soltanto da un Secolare tuttora , 
e da un Fratello Laico. Eppure questo grancllin di senape 
diventerà beu presto uua pianta sempre verdeggiante , e fron- 
zuta , e persino i garruli augelli dell' aere vi si adageratmo 
tranquillamente, Perchè però a tal si portasse l'opera , qual riu- 
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sci , molte case già da Alfonso in varj" luòghi Fondandosi chi 
esprimer vi può le afflizioni , che gli furon sopra, e le ca- 
lunniose accuse sino al Rcal Trono pervenute, c le pcrsecu- 
aioni fierissime, che gli furon mosse? Egli intanto Ah ! , va 
dicendo , se il Calice a me è preparato , e dato dal Padre 
mio, dall* amato mio Dio , noi bevcrò io sino alla feccia? 
Calicem , quem dedit mihi Pater , non bibam ittum ? E 
'si, che '1 tracannò a lunghi sorsi impavido, c coraggioso a 
segno , che a’ suoi più rabbiosi persecutori , ed a’ di loro fi- 
gliuoli non solo ampio perdono Egli diè , ma Ordinò rica- 
piti , protezione , benefizj , ajuti in di loro vantaggi^. Eh ! „ 
Che l’ardentissimo amore , ond’ era pieno verso Dio , e verso 
, del Prossimo, la salute delle anime , e dclfonor di Dio è 
quel desiderio , e qnel pensiero , cfce unicamente occupando- 
lo , nulla con tanta fortezza gli fa curare i patimenti , e le 
angustie , in mezzo alle quali stabilisce la diletta sua Con- 
gregazione , che ben può 'Egli chiamar perciò la figlia del 
ino dolore : Filia doloris mei.< Corre quindi fervoroso per le 
Provincie tutte del Regno nostro , evangelizza , predica, 
istruisce , e qual nuvola benefica trovasi in ogni parte suc- 
cessivamente presente. 

Qui ini ricordojdi nuovo del Vangelista diletto. Un euore 
Egli aveva nato fatto per amare, cuor dolce, e benigno, cuor 
passionato , è mansueto , che per amare conto non faceva 
de’ pericoli , delle pene , de’ patimenti , onde forte 1’ amor di 
Lui si dimostrò. Io avrei voluto farvelo vedere , ' allorché 
avendo inteso , che un da Lui convertito crasi poi trasportato 
così nelle pozzanghere de* vizj , che un capo di ladroni era 
divenuto , che infestava le montagne vicine ad Efeso , su di 
quelle s’inerpicò, e vecchio qual era , tra bronchi , e tra 
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spine, tra sterpi , e tra sassi facendo penosissima strada , im- 
prigionato da que’ Fuorusciti cercò in grazia di esser condotto 
dinanzi al di lor Capo, il che ottenuto , deli ! quale spetta- 
colo fu quel / che allora videsi ! osservandosi uom si vene- 
rando , qual" era Giovanni , e piangere , e singhiozzare pre- 
gando quel ribaldo pei ravvedimento, cui immantinente co- 
stui si appigliò colla penitenza! Ma questi spettacoli .rinno- 
vati furon moltissime volte dal Bfeato nostro. 11 di lui cuore 
era come liquefatto a guisa di molle cera a veduta de’ pecca- 
tori , i cari suoi peccatori raccomandava incessantemente a 
Dio , perche li convertisse. Di essi in cerca penetrò nelle ru- 
sticali capanne , ne* vili tugurj , negli oscuri villaggi , e nem- 
bi , e procelle non lo trattennero . dalle tracce, canìcole ar- 
denti non lo allontanarono -, pericoli di viaggi , non lo ferma- 
rono. Piangeva snl di loro capo , li trattava con amorevolez- 
za $ e soffrendo pene , disagi , angustie r ,mallra'ttamenfi , tut- 
' to con fortezza superò sol che si trattasse di espander dovun- 
que il suo ardentissimo amore. A petto di esso come regger 
poteva la pretesa Umanità del ferocissimo Secolo? £ quando 
mai furon veduti Filosofi soffrir tanto , e patire per amor di 
Dio , e per amor de* simili ? Non era tutto vile interesse , e 
mostruosa sensibilità quella , che li regolò costantemente ? 

La molla maestra di tutta la macchina Filosofica non era il 

• * ' « 

più vergognoso Egoismo? Parlino in mia vece i fatti, e, Voi, 
Uditori saggi , contrapponeteli al forte amor di Alfonso , 
che io per me Martire lo dirò della Carità Cristiana. Si per 
f,vero Martire , coni celie sparso non avesse sotto al ferro il 
sangue. Al Vangelista Giovanni , quantunque gittalò in una 
caldaja bollente di olio , e per prodigio fosse uscito illeso di 
.là , ,non mancò al certo la gloria del Martirio, giacche , co- 


me ben riflette Agostino , Martynum illi defuit , nort ipsè 
Martyrio. E per Alfonso è da dirsi lo stesso ; mancò a Lui 
il martirio completo, e di stretta significazione , ma a questo 
Ei non mancò. Del rimanente non fate voi conto , e non 
contrapporrete alla caldaja di Giovanni , le tante pene , cui 
Alfouso subì per tutta la vita per la volontaria rigidissima 
povertà, le continue malattie, e quella soprattutto dcll'osti- 
natissima artritide , onde piaghe gli si cagionaron molestissi- 
me , per lo qual malore costretto fu per tanti anni a restar 
col capo , e col corpo tutto raggomitolato , 'in un sito solo , 
non cessando intanto dal suo Apostolico laboriosissimo corso? 
Conto non fate voi di quelle aridità di spirito , alle quali è 
abbandonato , de* tanti -scrupoli , che lo esacerbano? E dove 
lascio quel vedersi quasi dalla Congrcgazion sua diletta se- 
gregato , e quel dover sottoporsi qual se fosse un privato a 
chi affettava superiorità su di Lui? e quel veder come stri- 
tolati i suoi piani, c i suoi disegni, eh' Ei ben sapeva esser 
l'opera di Dio? Ah? Congregazione eletta ! ( io dirollo di 
nuovo ) ; Ah ! Figlia del doloroso cuore di Alfonso, tu pur 
ti volevi ~a ; dimostrarcelo un Martire invitto di Carità/ Cosi 
è : Martjrrium illi defuit , non ìp se Mdrtyrio . r 

Perchè in Alfonso però un" ritratto di Giovanni Vange- 
lista a noi si presentasse , mancava ancora altro importante 
Contorno. Già come Giovanni avea fondato vàrie Chiese , At' J 
fonso fondò la sua Congregazione ? come Giovanni aveva eoa 
fortezza di amore bevuto al Calice de'paiiraenti Apostolici , vi 
aveva bevuto ancora Alfonso; ma Giovanni era un Vescovo, 
ed Alfonso non già. Edecfco, che dopo di aver Egli rinunziato 
Sedi Metropolitane , ornatissime , costretto poi dall' obbe- 
dienza al Romano Pontefice , in età grave di 65. anni va a 
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seder sulla Cattedra Episdopalq di S. Agata de’ Goti, OlTìj»i 
sì , che non solamente fu dato quel contorno , ma congiutr- 
* gendosi iu Lui la dignità , e le fatiche del Vescovado , e del 
Rettorato Maggiore di sua Congregazione , avrà Egli larghis- 
simo campo da mostrar la tortezza insieme , e la prudenza , 
con cui amò, ad .imitazion sempre di Giovanni. Amando far- 
ìcì\ amando prudenter. 

II 

XI. . 

Che le Scritture paragonino in varj luoghi la Celeste Sa- 
pienza , e la prudenza , che non è dalla carne , all’ acqua , è 
ben risaputo da chi ha in uso di svolgerle ; e sappiam poi 
tutti , tli§ la Chiesa volendoci ricordar la sapienza , e pru- 
denza del Vangelista Giovanni , a Lui adatti espressamente 
quelle parole , A qua sapùniiae potavit cvm. L'acqua terge 
dallq sozzure, diffondesi in giro, refrigera, e se ad indicar 
gli effetti meravigliosi del Battesimo servissi perciò il Reden- 
tore di questo elemento , attissimo ancor esso sarà ad espri- 
mer la Sapienza , eh' è dal Divin Padre de' lumi , che pura, 
ed immacolata moltiplice , c diversa , consolatrice , e beati- 
fica si sperimenta. Ma che vuol dir poi , che il Redentore 
la Sapienza di chi crede ia Lui paragonò a fonte di acqua 
non solo , ma di acqua , che zampilla , e sale in su , mentre 
innaffia a vita eterna la terra ? Fons aquae salientìs in vìtam- 
aeternam. Vuol dire al certo, che la raffinata carità, o lo 
zelo, eh’ è della Sapienza, e della carità la perfezione fa ri- 
salir alla gloria Divina tutto quel , che lassi quaggiù ad istru- 
zione , a bene , a consolazion delle anime. Pieno, e rigurgi- 
tante di queste acque H Vangelista Diletto mostrò un amor 
savio nel suo zelo ; e savio nello zelo pieno delle acque istesse 
videsi il Beato Ali o«so. 
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Poiché le sozzure dell’Eresia di Ebionc , di Chcrinto, e 
di altri Mostri ccrcaron di deturpar la bellezza della Chiesa 
ancor fresca , e nascente , Giovanni chiama in njuto lo zelo 
nella Sapienza , e scrivendo il suo Vangelo , ne diffonde le 
acque , e lava , distrugge , fa scomparir ogni macchia. Pieno 
di zelo per la gloria di Dio Alfonso , vedendo , che Eretici 
baldanzosi , e miscredenti impazziti nel Secolo XVIII. cerca 
vari di concerto d’ intorbidare il bel sereno della Chiesa , ecco 
divide le acque di sua sapienza , c scrive le insigni sue opere 
co’ titoli Trionfo della Chiesa , Verità della Chiesa , e per 
penna , ed in istarapa fa correi* memoriali all’ iramortal Carlo 
III. , a suoi Ministri , e Vescovi , tutti pregando , impegnan- 
do tutti , onde non fosse annuvolata la purezza della Dottri- 
na da quel diluvio di libri avvelenati , che contro di queste 
da Oltremonti a noi si recavano dagli avidi Mercatanti , c in- 
torno al danneggiamento , che portano alla morale de’ Popoli 
scrive Egli stesso savissimi trattati , e dissertazioni opportune. 
Giovanni diè segno d’ impareggiabil prudenza allorché arrivato 
prima di Pietro alla tomba del risorto Maestro , entrar il 
primo non vollevi , il suo capo Pietro aspettando , quasi a 
riconoscere , e venerar la di lui Primazia. Alfonso nella sua 
sapienza dando fuora dottissimi libri a difender il Primato , e 
la Suprema Autorità del Successore di Pietro si accinge con- 
tro il mascherato Fcbronio. Giovanni diffonde colle ali del suo 
zelo la sana dottrina e col Vangelo , coll’ Apocalisse, e col- 
l’ Epistole , e ha ragione nella prima di queste di. protestare 
di scrivere a’ figliuoli , a’ padri , a’ fanciulli , a’ vecchi, a ognun 
di ogni sesso , di ogni età , di ogni condizione : Scriba vo- 
bis , filiali , scribo vobis , patres , scribo vobis , infantes , 
scribo vobis, adolescentes , scribo vobis , senes , scribo om/u‘* 
bus. E Alfonso diffonde nel suo zelo le acque di sua sapien- 
Cassitt . 3 
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za con libri e prolissi , e brevi , e sublimi , e facili , e in 
latino , e in Italiano , ed in ogni classe di persone s’ insinua ; 
scrive , e dà' a luce piccioli Catechismi pe’ fanciulli , regola- 
menti varj di vita pe’ giovani , manuduzioni suii’elezion dello 
stato , e sulla vocazione per le fanciulle , avvertimenti a’ No- 
vizj Religiosi , a Monache , a’ Sacerdoti , a’ Vescovi , a* Con- 
fessori , agli assistenti a’ moribondi , agli assistenti a’ condan- 
nati a morte , a’ Predicatori della Divina parola colla Retto- 
rica sagra co’ Sermoni per tutto 1’ anno , colla Biblioteca 
Predicabile , a’ Seminaristi , agli Ordinandi ■ sulle cerimonie 
della Messa , e le spieghe degli Officj , e de’ Salmi. Che più ? 
Acciò le acque scorran più presto le divide in moltissimi ri- 
voli , e inonda l'orbe Cristiano di aurei librettini tascabili co* 
titoli — Massime Eterne , Apparecchio alla morte , Glorie di 
Maria, Saette di fuoco. Amor delle anime , sulla Passione di 
Gesà Cristo , Necessità della Preghiera , Gran mezzo della 
Preghiera , Uniformità a* Divini voleri. Apparecchi alla Con - 
fcssione , e Comunione ; Opere , ( frema qui la calunnia , 
si roda nel cuore , e ne indispettisca ) Opere tutte di grande 
onor di Dio , eh’ Egli trovò tempo di comporre in mez- 
zo a cure , ed a fatiche , mentre e predicava , e confes- 
sava , e scriveva Regole , Notificazioni , Encicliche , Responsi, 
lettere a migliaja , il tutto in ordine a Dio ; perchè appunto 
con arduo voto erasi obbligato di non mai perder tempo , e 
tutto a Dio d’ indirizzarlo. Ma il corso benefico di quelle ac- 
que , e ’l risalir , che fatino verso del Cielo , setnpreppiù si 
avanza, e bello è il mirare , come organizzò con sapienza, e pru- 
denza Alfonso la sua Congregazione , allacciandola ne’vincoli 
di carità, come provveda nelle Missioni al ben essere de’ suoi, 
come al .profitto negli studj de’ Novizj , pe’ quali , acciò non 
soccombano nella salute corporale , prescrive • divertimenti 
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onesti , e passeggi , e sani cibi , e ristoro ; come pensi alla 
scelta de* superiori di garbo, a’ tempi , a’ luoghi , al modo di 
far le Missioni, sino discendendo ad ogni minuzia delle ctfscj 
dell’ azienda , de’ viaggi , delle Iraslocazioni , delle ricezioni , 
deile correzioni (i). Prendansi Ira le mani le Regole approvale 
niente men che da un Benedetto XIV. , e quelle scritte an- 
che per le Monache del suo Istituto , e veggasi colà Tcslralto 
de’ lumi, dello studio, delle sperienze , delle orazioni; veg- 
gasi , ed ammirisi il corso della Sapienza. Oh Alfonso ! Oh 
servo , ed operajo fedele veramente , c prudentissimo ! j Fide- 
lis servus , et prudens , quem constiluit Dominus super Jami- 
liam suam. Si, Uditori , Egli ha appena l’incombenza di re- 
golar la famiglia del Signore , e già nella sua Diocesi , dove 
pronto si porta \ b incominciata come una Missione perpetua. 
Tutto è ben diretto , poiché il vigilantissimo V escovo pensa, 
scrive , ordina lutto. E. chi meglio di lui poteva in ciò riu- 
scire , che allo studio indefesso , ed allo spirito di orazione 
aveva accoppiata la estesa sperienza di tanti anni ? Mirate. Il 
seminario fiorisce per egregj Maestri , che procuran degli a*- 
lunni il vero profitto. Si ; ma è il Vescovo , che tutto è pel 
Seminario , e che mette in soggezione i Maestri , in subor- 
dinazione , ed emulazione gli alunni. Nelle Cure sono prepo- 
sti dotti, e Santi Parochi , le anime son contate , e. conosciu- 
te una per una, gli scandali sono eliminati, c strozzati nel 
nascere. Si ; ma è il Vescovo , che chiama , comanda , insi- 
nua , s’ informa , provvede. Il Clero è ripieno di ottimi Mi- 
nistri , Predicatori, Confessori illuminali. Si ; ma è il Vcsco- 


(i) Leggansi le Lettere Familiari del nostro Bealo stam- 
pate in Roma in Tomi a, in ottavo . 
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vo , che istituisce la soluzione de’ casi morali , le Accademie 
Predicabili , e vi assiste , e presiede , ed insegna. Il Popolo 
è corretto , il mal costume è cessato , le Feste sono santificate, 
le usure sono finite , gli amoreggiamenti profani sono allon- 
tanati. Sì ; ma è il Vescovo , che predica in ogni festa , as- 
siste alle visite del Sagramento in ogni giorno , istruisce nelle 
Chiese , nelle piazze , nel palazzo , nelle campagne. Oh che 
fiume limpido di Sapienza ! Oh qual derivazione benefica di 
Prudenza ! 

Allorché i popoli dell’Asia vedevan Giovanni , che si op- 
poneva alla Idolatria, ed a’ vizj ; che predicava, che scriveva 
sempre con sapienza , c con prudenza , allontanando gli uomini 
dalla concupiscenza della carne , dalla concupiscenza degli oc- 
chi , e dalla superbia di vita, dovean dire al certo: Costui, 
perchè ha tanto impegno ? perchè tanto affaticasi ? Qual sarà 
il fine di tanti suoi avvertimenti ? Che vorrà Egli ricavarne? 
Vorrà forse da noi le nostre ricchezze? Nò certo, anzi le ri- , 
fiuta, e vi è avverso. Pretenderà onori?. Ma quali , se non 
incontra, che disprezzi? Auderà in cerca di aggi? Ma come, 
se non ama , che pene ? Eh f eh’ Egli con prudentissima eco- 
nomia non cerca , che il nostro meglio , la salvezza di nostre 
anime. Cosi i popoli Asiatici ; e la Prudenza di Giovanni mo- 
strandone il disinteresse li vinse ; e così que’ delia Chiesa Aga- 
tense , e la Prudenza d» Alfonso additandone il retto fine , 
ne trionfo. Perchè , dicean costoro , il nostro Pastore parla , 
ed opera così ? Che vuol Egli mai ? Vorrà ricchezze, e ren- 
dite ? Ma come , s* Ei rinunciò alle paterne , e se quelle del 
Vescovado colun tutte nelle mani de’ poveri a segno , che ven- 
de per sollevarli dalla fame dell’anno 1764. e la carrozza , e 
l’anello, e la Croce pettorale , e non ha che una sola forchet- 
lina di argento per uso di cibarsi ! Vorrà onori ? Ma quali , 
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»e prima di esser nostro Vescovo , rinunciò altre nobilissime 
Mitre Arcivescovili , e qui non venne , che per obbedien- 
za al Romano Pontafice , che non volle accettarne la rinun- 
cia 1 Comodi ? ma quali , se Egli , oltre a frequenti digiuni , 
non ama , che cibo scarsissimo , e asperso di erbe amare , e' 
di cenere? Gloria? E chi più lodalo , ed ammirato di Lui per 
la santità , per la dottrina , per miracoli , per nascita , men- 
tre chi più umile di Lui ? Eh ! che il nostro Vescovo non 
cerca , dìe la salvezza di nostre anime ; sappiam cosi per espe- 
rienza , che vera è la di Lui testimonianza , e che bisogna 
rinnovar lo spirito secondo le di Lui esortazioni. Scimus , 
quia verum est testimonium ejus. Cosi la Sapienza , e la 
Prudenza di Giovanni riusci a convertir i popoli di Asia , e 
per la Carità prudente seppe regolarli ; cosi la Sapienza , e 
la Prudenza di Alfonso seppe nella carità prudente tener in 
dovuto ordine i Fedeli. , Nel che per Alfonso condannata sem- 
preppiù fu T umanità pretesa del secolo , poiché Egli al vero 
eterno ben de’ popoli si affaticò , mentre gli Apostoli indegni 
di quella alia ruina cospirarono e politica , ed economica , e 
temporale , ed eterna di tutto il Genere umano. 

Che se vaghezza di saper in voi sorge , Uditori , da 
qual fonte e Giovanni, ed Alfonso quella così prudente Ca- 
rità attinta ne avessero ; risponderò subito colle parole di Ago- 
stino per Giovanni , con quelle degli oracoli del Vaticano per 
Alfonso. Attinger seppe Giovanni quell' acqua di Sapienza 
dal petto del Signore su del quale riposò nell’ ultima memo- 
randa cena ; Flumina coelestis sapientiae ex ipso Domini 
pectore hausit ; c perciò l’aroor di Giovanni fu prudente non 
solo , ma ancor soavissimo. Attinger seppe Alfonso tanto sa- 
piente amore dal petto ancor del Redentore Sagramentato , di 
cui fu divotissimo , onde Predicatore, e Dispensalor fervorosa 
Cassiti. 3* 


dell* Eucaristia Egli si chiama dalla Chiesa ; Divini MysterU 
dispensator , etpraeco ; e soavissimo perciò fa ancor 1’ amore 
di Alfóbso. Soavità di amore , che tutto aggiunge il hello , e 
la naturalezza al ritratto di Giovanni , e di Alfonso. Amando 
suaviter. 

IH. 


Chi avesse potuto mirar il cuore di Cesò Cristo nell'atto, 
in cui mentre gli uomini gli apparecèhiavan pene , e morte , 
lor si donava in cibo , ed alimento di vita eterna , io avrebbe 
certamente veduto tutto ricolmo , ed agitato da soavissimo amo- 
re. E appunto per tale ce lo addita il Vangelista istesso, chfe 
su quel petto Ùivmo adagiò allora 1* avventuroso capo : Cunt 
dilexisset suos , tnfinem dilexit eos. Recubuit in coerta su- 
pra pectus Domini. E che altro da quel cuore ritrar dovevi 
Giovanni , se non dolcezza di amore , che spira dovunque nelle 
sue opere , e che come per torrenti di mele sgorgava 'dalle 
di lui labbra prudenti ? De ore prudentis proCcdit mcl. Sui 
cuore di Gesù Sagramentato riposò ancora placidamente Al- 
fonso. E come nò , se da fanciullo , da giovinetto , da vec- 
chio , da decrepito, sano , infermo, cadènte, in ogni tempo, 
in ogni luogo , in mezzo a qualunque fatica fa veduto gassar 
estatico le ore in visitarlo? E come nò , se da Sacerdote 
maneggiando ogni dì i Sagri Misteri come un Angelo infiam- 
mato compariva , c quasi uscito da' sensi ? Se colla voce , co- 
gli scritti , con gli esempj introdusse nel nostro Regno l’uso 
divotiSsimo di esporre E Eucaristico Sagraraento sul far della 
sera , cioè al ritirarsi de’ Campagnuòli dalle loro opere , in 
ogni Parrocchia ? Ahi sì sì , Recubuit in coena supra pe- 
ctus Domini. Aprasi il librettino di oro , cui è titolo : Visita 
al SS. Sa^mmento , voltato di già in tutte le lingue cono- 
sciute , e colà in ogni linea notate , se potete , quante saette 


vibri a* cuori per innammorarli al Sagramento. Cicli ! Qaal 
sorta di linguaggio b quello ! Che impasto di dolcezza 1 Quai 
voli sublimi ! E’ quello forse il modo , con cui spiegano la 
soavità del loro amore < Serafini petto a petto con Dio? e 
quello è il mistico linguaggio di un' anima , che b ancora in 
terra , ma che pur è naufraga anticipatamente nella soavità 
dell’amore de' Comprensori ? Recubu.it eie. Recubuit , e perciò 
Alfonso tanto è innammorato di quel Cuore Divino , che par- 
landone eccitò a lagrime di tenerezza un dotto, c santo Pre- 
lato. Recubuit , e perciò zela tanto sulla Liturgia , con 
cui abbiasi ad offerire quel SS. Sagrifizio. Recubuit , e di qui 
quelle infuocate espressioni , colle quali anela al suo Bene. 
Recubuit , e di qui quella dolce vena di Sagra Poesia , colla 
quale parla col cuore , e canta , e loda , e tripudia , e geme 
soavemente qual tortorella amante ; ah si sì , replichiamlo pur 
di nuovo ; Recubuit in coena etc. amando suaviter. 

Ed a chi , se non ad un discepolo pieno cosi di soavis- 
simo amore , qual si era Giovanni , doveva il moribondo 
Gesù lasciar come in testamento P amatissima Madre ? Dicit 
Mairi suae % Mulier ecce Jìlìus tuus \ deinde dicit Discipulo : 
Ecce Mater tua. Et ex illa bora accepit E am discipulus 
in sua. Ed a chi , se non ad un Apostolico uomo di tanto 
soave amore ripieno qual si fu Alfonso, doveva Iddio dar l’in- 
combenza di promulgar il culto di sua SS. Madre ? Ecce , 
gli disse , ecce Mater tua ; Et ex illa bora etc. , e mirate 
come ne previene con Novene , con penitenze le Solennità ; 
con digiuni , con prediche , con atti esimj di virtù ne ve- 
neri la memoria in ogni Sabbato ; con preghiere , con visite , 
con continui Rosarj la saluti in ogni giorno , in ogni ora. Eccepii 
eam eie . ,« mirate come ordini a’ suoi Congregati di lodarla 
in ogni Missione con predica a parte , qual fu da Lui costan- 
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temente praticalo , convertendo per .tal mezzo ostinatissimi 
peccatori, Accepit eie. , e mirate come a farlo cader in deli- 
quio di amore , basta nominargli Maria. Leggete le di Lui 
opere » e specialmente quella intitolata : Glorie di Maria \ 
scorrete le tenerissime canzonette composte in di Lei lode , 
nelle quali la chiama sua cara speranza , suo dolce amore , 
sua Bella , sua Mamma ... Ali ! non più. Accepit , acce- 
pi t e am discipulus in sua. 

Maria però è una Signora , che non sa farsi vincere in 
cortesia. Alfonso le era figlio , e anche di Lui parlando aveale 
detto il Redentore : Ecce Filius tuus. Alfonso si portò con 
Lei da tenero obbedientissimo Figlio ? E bene. Maria si porte- 
rà con Alfonso da impegnata tenerissima Madre , ed accrescerà 
coll’ intercessione la dolcezza del cuore ajnmtc di Lui. E qual 
più gran segno di predilezione dar poteagli Maria di quel , 
che ben tre volte fece , in Foggia una volta, in Amalfi la ser 
conda , in Aricnzo la terza ? Avventuroso fu al certo Giovauni, 
che sull’ erte cime del Tabor con Pietro, e Jacopo vide tutto 
ammantato di luce il Divin Maestro , e la voce del Padre 
ascoltò: Questo è il mio Figliuolo diletto. Ma dicasi pur av- 
venturoso Alfonso , che su de* tre enunciati pergami parlando 
di Maria in presenza d’ innumerabilo popolo, ricoverto venne 
di splendidissima luce egli stesso , luce , che dal volto del- 
P Imagin di Maria spiccandosi andò in Lui mirabilmente a > 
terminare. Ah! che panni di leggere in mezzo a tanti raggi, 
a lettere di luce sfolgoreggiaute : Questo è il mio diletto ; 
Mie est Filius meus dilectus , parole , che al caro suo Al- 
fonso indirizza Maria in attestato del gradimento , eh' Ella 
prende dell’ amore di questo benemerentissimo Figlio ; gra- 
dimento da Lei dimostrato e allorché liberollo più volte da 
morte ? e allorché questa avvicinandosi , gli si diè a vedere 
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per confortarlo , ond* Egli arwcor su quelli estremi e riden- 
te fu osservato , e col volto da Leila luce irradiato ; gra- 
dimento , che a palesar sempreppiò par che ottenuto abbia la 
gran Donna dalla Provvidenza superna , clic P atto solenne di 
Beatificazione del dilettissimo Alfonso pronunciato fosse dal 
Vicario di Cristo nel giorno, in cui colla memoria del dolcis* 
situo nome di Lei quella della trionfai costanza , ch’Ella dimo- 
strò nella Passione del Figlio Dio felicemente occorreva. E nè 
anche di ciò contenta , per giro non preveduto di circostanze, 
non volle che altrove deposto fosse il corpo del fedelissimo 
Alfonso, che nell’altare a Dio innalzato a memoria del di Lei 
illibato Concepimento. Ah! Madre di santa , e bella dilezione! 
fu la Vostra possente mediazion presso Dio , che ottenne , e 
confermò la tenerezza di amore ne’ Vostri carissimi fieli Gio- 
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vanni , cd Aifonso. Maria ! Si , o gran Madre, Voi vi com- 
piaceste di Giovanni , Voi vi compiaceste di Alfonso. 

Se non che , mentre io son quasi fuori di me in con- 
templar tanta soavità di amore nel Beato nostro, che persino 
piii volle lo vedo lidie sue contemplazioni innalzato e a due, 
cd a tre palmi da terra ; ora osservo , che ottenuta licenza 
dal Romano Pontefice partesi dalla Chiesa affidatagli , e si 
ritira tra i suoi figliuoli. Che vuol dir questo ? Sarassi Egli 
dunque tanto innamorato della dolce contemplazione , che vo- 
glia per immergersi in essa , abbandonar ogni opera di onore 
di Dio? Non dubitale. Uditori, ancor Giovanni fu rilegato 
in l’atinosse. Furon gli ordini de’ Tiranni , clic portarmi Gio- 
vanni nel ritiro; furon le ostinazioni delle malattie, che vi 
conducono Alfonso. Costretto vi è 1’ uno , costretto vi è an- 
cor l’altro, comecché la cagion della forza sia diversa. Ma 
Giovanui in Pàtmos e seguitò a scrivere , ed ebbe la memo- 
randa visione , eh’ Ei ci ha descritta nell’ Apocalisse. Ed Al- 
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ponso qui in questa casa di S. Micliele , eh’ Egli fondò , e 
dove scelse il suo ritiro , c seguitò a dettare , ed a comporre 
utilissime opere , ed a fare ferventissime prediche , ed a dare 
virtuosissimi esempli. Giovanni reso già decrepito , e recato 
tra le braccia de’ suoi discepoli non altro loro insinuava , se 
non Carità , e, Figliuoli miei , diceva , amatevi scambievol- 
, mente. Ed Alfonso in quella stessa tenera positura , in quel- 
l’età medesima non altro diceva a’ suoi diletti Congregati , se 
non ; Amatevi tra di voi , miei cari figli , amate , cd acco- 
gliete i peccatori , ed a Dio , eh* è Carità , affettuosamente 
riconduceteli. 

Giovanni pe’ voli di sua carità , non men che per quel, 
clic scrisse e prima , e poi nel suo ritiro, fu paragonato all’Aquila 
tra i quattro misteriosi animali veduti da Ezecchiello. E Al- 
fonso per quel , che scrisse , e predicò e prima , e dopo del- 
1’ Episcopal cura voli spiccò verso del Cielo ardui cosi , che 
ben può dirsi un’ aquila generosa , che non indirizzossi , che 
al Sole. L’ Aquila porta i suoi aquilotti sul petto , e tra gli 
artigli , e li avvezza cosi a vagheggiar il’ maggior Pianeta : 
Sicut aquila provocans ad volandum pullos suos. Così Gio- 
vanni condurre seppe i suoi Discepoli. E così Alfonso porta 
sul suo cuore , e tra le amorose braccia i figli suoi , e colle 
preghiere a Dio , e colle esortazioni , colle Regole , e cogli 
esempli l’impara a volare, e a portar altri volando, con pro- 
curare colle loro Apostoliche fatiche la salvezza delle anime le 
piò bisognose di spirituali soccorsi. E mirate quanto profitto 
ne’ popoli , quante riforme de’ costumi per di loro opera ot- 
tenute , quanto bene alla Chiesa , quanto vantaggio alla so- 
cietà. Mirate, come in poco tempo de’ figli di Alfonso han 
meritato ne’ fasti della letteratura , e della Chiesa il luogo 
mollissimi egregj scrittori , e rinomatissimi Servi dei Signore. 
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Nè poteva non esser così , quando son aquilotti addestrati da 
quell’ Aquila grande , da quella a volare esercitati, Aquila 
grandi s , et magnarum alarum. . 

Or quest’ Aquila grande , o Signori , tanti viaggi avendo 
intrapresi verso del Cielo , tal si affisò nel Sole nel dì i. 
Agosto 1787. che va , e corre, e s’immerge ,e più in terra 
non fa ritorno. Alfonso , io dico , a somiglianza di Giovanni 
ancor decrepito, in età di 91. anni è trasportato in Cielo nel- 
1’ anima bella , ed innocente non mai ingombera di qualsiasi 
grave colpa, restando qui tra di noi quel venerando deposito 
del corpo suo in espettazion del gloriosissimo ri sorgi me ntou 
Ed io ben mi figuro , che gli Angioletti beati destinati da 
Dio a portar colassù quell’ anima benedetta , spargendo c ro- 
se , e gigli per le raggianti vie della Patria de’ viventi , Lar- 
go , largo , andasser dicendo , che or entra in Cielo il redi- 
vivo Àpostol Vangelista Giovanni, Colui, che più da vicino 
lo imitò nella fortezza , nella prudenza , nella soavità dell’a- 
more , eon cui mostrò al folle secolo quanto mendace sia 
quella Umanità , di cui con tauto fasto si vanta! Questo è il 
Discepol prediletto da Gesù , Discipulus , quem diligebat 
Jesus. Ed introdotto , che fu poi là in Cielo ; Sì lo conosco, 
disse Gesù , Costui ebbe lo spirilo mio , poiché l’araor forte, 
prudente , soave e in Giovanni , ed in Alfonso fu da me 
coli’ amor mio infuso. Sì , come Giovanni , Alfonso è il 
diletto discepolo mio ; ed ecco , che se in segno della mia 
predilezione , mentre Ei visse diedi mano a strepitosi prodigj, 
con essi or , eh’ è accolto qui in Cielo seguiterò anche a te- 
stificare la di Lui fedelissima corrispondenza alla mia Grazia 
con forte , prudente , soavissimo amore. 

Difatti, Uditori, quanto Dio fu mirabile nei Servo Suo! 
Or vi ricorda de’ tisici abbandonati da’ Medici , risanati all' i- 
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stante. Or delle mammelle nuove create là donde erano siale 
tagliaté le cancheroso; de’ ciechi , degli storpj , de’ mutoli » 
degli attratti, de’ paralitici , che all’ invocazion di Alfonso 
furon dal Signore guariti.. 

Ed io , io stesso , sol che f invocai , o Amabilissimo 
Bealo , al tocco di tue venerande reliquie , sul momento da 
ostinatissime vertigini' fui liberato, ed oramai da quel punto 
son decorsi ben quattordici anni, nè più comecché leggermente 
ne sono stato assalito. Or giacche, qual con voto promisi , la 
bella sorte a me toccò’ di encomiar con Panegirica Orazione il 
tuo Eroismo la prima volta , deli ! dalle vertigni del peccato 
mi ritogli , come mi ritogliesti dalle fisiche col tuo Patroci- 
nio , e lo Spirito tuo mi ottieni , che io per me prostratomi 
dinanzi alla tua sagratissima tomba più che colla voce pro- 
nunciandolo , colle lagrime mie anzi scrivendolo , c co’ miei 
sudori, vorrei , che eternamente scolpito vi rimanesse l’Elogio 
in quella Epigrafe : Qui giacb il Corpo immacolato del 
Discepolo da Gesù prediletto : Ilio est Discipulus Me , 
quem diligebat Jesus. 

De Deo ad Deux. 

/ 

■■■ . *■» ■ ■ ■■■ ■■■■■■■- - - - 

Nota. L' Autore a maggior gloria di Dio , e del Beato Alfonso 
'fa. noto a tutti , . come dopo di aver con questo Panegirico dimo- 
strata la sua gratitudine , fu sorpreso nel dì So. Novembre dello 
stesso anno 1816. da malattia gravissima , che lo fece giudicare , 
e pianger da tutti per morto. Nella sera di detto giorno , invocò 
fon tenerezza il Bealo Alfonso, e' gli' ricordò l'affetto, con cui 
lo aveva lodato in Nocera , e la stima , venerazione , ed amore , che 
fV.rla alla sua Congregazione. Nel dì seguente , senza medicina al- 
cuna , .si trovò fuori di pericolo con grandissimo stupore de' Medici , 
1 quali. videro, così l'effetto della guarigione senza la causa natu- 
rale di esatta f e lunga cura , la quale poi posta , andò al meglio 
sempreppiù ; tutto per grazia ottenuta da Dio per intercessione del 
Beato Alfonso. 
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